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Bilancio e progetti per la Fidas: «Siamo certificati come punto di raccolta condiviso e a maggio la festa sociale»

Oltre 1000 donazioni e l’età si abbassa
TRINO – Sono state 1.008

le donazioni del gruppo di
Trino della Fidas, di cui 606
di sangue intero e 402 di pla-
sma. Questi alcuni dei nu-
meri dell’attività 2024 del
gruppo trinese dei donatori
di sangue illustrati dalla pre-
sidente Monica Hvalic.
I dati: «Le donazioni di pla-
sma sono 402, ben 121 sac-
che in più del 2023, come da
indicazioni della Banca del
Sangue dell’ospedale delle
Molinette di Torino, in quan-
to la richiesta di plasma è
aumentata notevolmente e le
indicazioni sono quelle di
spingere forte sul plasma
ancora per un paio di anni.
Sono state 606 le donazioni
di sangue intero. Il totale del
2024 per il nostro gruppo è
stato di 1.008 donazioni».
I donatori: «Abbiamo regi-
strato 40 nuovi donatori, pur
saltando un prelievo con gli
studenti dell’alberghiero di
Trino rispetto ai due soliti,
per motivi organizzativi. Ora
il riferimento è Alessandra
Biava e lunedì 13 gennaio

avremo l’incontro con gli
studenti, la settimana suc-
cessiva dovremmo organiz-
zare il prelievo. Nel 2024 ab-
biamo invece effettuato due
prelievi straordinari alla
Amazon di Vercelli. In totale
nel 2024 abbiamo avuto a
Trino 667 donatori attivi,
mentre sono tra 200 e 250
quelli “dormi enti”, che non
hanno donato, per lo più stu-
denti dell’alberghiero degli

anni passati, che però torna-
no nel tempo, a Trino o nei
loro luoghi di residenza. L’e-
tà media dei donatori nel
gruppo di Trino è sempre più
giovane, dei 40 nuovi del
2024 l’80 per cento è tra i 18
e i 25 anni».
I primi appuntamenti del
2025: «Domenica 12 gennaio
ci sarà il primo prelievo di
sangue, dal 27 gennaio al 1°
febbraio la donazione di pla-
sma. Anche nel 2025 conti-
nua il servizio gratuito del-
l’Ecg per i nostri donatori,
seguito con i nostri consi-
glieri Lia Merenna e France-
sco Mosso».
La sede: «È stato importan-
tissimo ottenere la certifica-
zione della nostra sede Fidas
di piazza Ai martiri nei lager
da parte dell’Arpa. È stato un
percorso difficile, durato me-
si per produrre tutta la docu-
mentazione necessaria. La
certificazione è diventata più
stringente nei protocolli do-
po il Covid-19. L’esito positi-
vo è giunto a fine ottobre,
siamo quindi certificati come

punto di raccolta condiviso,
cosa che ci ha portato ad ef-
fettuare uno stress test il 14
dicembre sulla raccolta del
plasma con nove separatori
cellulari per 32 donatori, 27
di plasma e 5 di sangue.
Quello di Trino è stato il test
più importante a livello re-
gionale. Inoltre nel 2024 sia-
mo passati da 5 a 7 macchi-
ne fisse per il plasma e nel
2025 si vedrà se sarà possi-
bile aumentare ancora».
Il 2025: «A maggio ci sarà la
nostra festa sociale che coin-
volgerà tantissimi donatori.
Sarà una festa giovane e con
prodotti tipici locali e musul-
mani. La comunità musul-
mana trinese svolge una col-
laborazione fantastica col
nostro gruppo: sono molto
attivi come collaborazione e
come donazioni, che vivono
come un dovere, e con tanti
giovani. Ringrazio la nostra
vice presidente Khadija Radi
e Kharif Hicham che sono i
principali promotori di que-
sto connubio».

Fabio Pellizzari

Il “Sergio Ronco”
già conta
i nuovi alunni
TRINO – Una prima parte

di open day di successo, con
70 possibili futuri nuovi stu-
denti a vistare la scuola, e
ora due nuovi appuntamenti
il 14 e il 18 gennaio. L’alber-
ghiero “Sergio Ronco” prose-
gue la propria attività e di-
cembre è stato un mese mol-
to intenso. Prima delle va-
canze natalizie il “Ronco” ha
ospitato a pranzo i dirigenti
scolastici e a cena la delega-
zione di Vercelli dell’Accade-
mia Italiana della Cucina:
due appuntamenti per gli
auguri. Il corso serale per
adulti prosegue e gli iscritti
si sono ritrovati a cena con i
docenti, degustando i piatti
preparati dai compagni del
corso alberghiero.
Gli appuntamenti di gen-
naio: martedì 14 per le attivi-
tà di orientamento in entrata
ci sarà “Vieni a studiare con
no i”, sabato 18 l’open day
dalle 9,30 alle 11,30. Nel pri-
mo caso è necessario preno-
tare la visita, nel secondo
l’accesso è senza prenotazio-
ne. Per conoscere da vicino
la realtà didattica laborato-
riale del “Ronco” c’è la possi-
bilità di visitare la scuola dal
lunedì al giovedì, su prenota-
zione. Per informazioni è
possibile scrivere a Frontof-
fice@iis-galileoferraris.it o,
v i a  w h a t sap p , a l 3 2 7 -
2913318.
Gli appuntamenti dell’orien-
tamento di dicembre aveva-
no visto l’organizzazione di
“Vieni a Studiare con noi”, la
convention “Erasmus day”,
oltre a cene, open night e
open day, con il successo di
presenza nelle visite.

Appuntamenti 2025, l’Aoct al lavoro
Il presidente Tricerri analizza il risultati ottenuti lo scorso anno

Comitato Gemellaggio,
si parte con l’assemblea

TRINO – Partono il 15 feb-
braio gli appuntamenti 2025
del Comitato del Gemellag-
gio. In quella data si terrà
l’assemblea dei soci.
Dal 17 al 21 marzo è in pro-
gramma lo scambio scolasti-
co a Trino con protagonisti
l’alberghiero “Sergio Ronco”
di Trino e la Maison Familiale
Rurale di Chauvigny. Trino
ospiterà anche l’incontro di
gemellaggio dall’1 al 5 mag-
gio, mentre la 23 al 30 agosto
si terrà la trentaseiesima edi-
z i one  de l l a
“Marcia del-
l ’ A  m i c i z  i a ”
c h e  è  p r o-
grammata in
Francia a Le
Croisic. A ot-
tobre ci sarà
la gita socia-
le.
La presidente
Marina Galla-
r a t e  ( f o t o )
spiega: «Nel
2025 ospite-
remo le città
gemelle du-
rante l’i n co n-
tro dall’1 al 5
maggio, che porterà a Trino
una novantina di persone.
Stiamo lavorando sul pro-
gramma e avremo bisogno
della collaborazione delle fa-
miglie per ospitare i nostri ge-
melli. A marzo ci sarà invece
lo scambio scolastico tra l’al-
berghiero di Trino e la Maison
Familiale Rurale di Chauvi-
gny, con l’arrivo di una quin-
dicina di studenti francesi e
anche in questo caso chiede-
remo la disponibilità delle fa-
miglie per ospitarli».
Il saluto a chi non c’è più: «A
maggio 2024 ci ha lasciato
Rita Demarchi, che insieme a
suo marito Carlo fu tra i primi
trinesi a partecipare alle atti-
vità del Gemellaggio, agli in-
contri con le città gemelle e

alle Marce dell 'Amicizia,
mentre a ottobre, a dieci gior-
ni di distanza l'una dall'altro,
sono morti Johanna Plikat di
Geisenheim e il nostro Gio-
vanni Pregnolato, che per an-
ni hanno partecipato alle ini-
ziative e agli incontri di Ge-
mellaggio. Col marito Dietri-
ch e la moglie Antonina,
Johanna e Giovanni erano
due coppie storiche del soda-
lizio Trino-Geisenheim. A di-
cembre è mancato infine
François Salvaudon, amico e

compagno di
tante avven-
ture di gemel-
laggio del Co-
m i t a t o  d i
Chauvigny».
L ’ a  t  t i  v  i t  à
2024: «Abbia-
mo partecipa-
to a “Trino in
Piazza” facen-
do votare le
persone al no-
stro stand per
sceg l i e r e  i l
n u o v o  l o g o
del Comitato
del Gemellag-
gio e per pro-

muovere le adozioni scolasti-
che a distanza dei bambini di
Banfora, arrivando a 83 quo-
te. A “Trino DiVino” abbiamo
proposto la degustazione di
vini tipici della zona del
Rheingau, forniti dall’a z i e n-
da Hanka di Geisenheim. Nel
2025 ripeteremo l’esperienza
con vini tedeschi e francesi.
All’incontro di Gemellaggio di
luglio, a Chauvigny, hanno
partecipato 33 persone, con
due studenti dell’alberghiero
di Trino e la celebrazione per i
50 anni di gemellaggio con
Geisenheim. La “Marcia del-
l’Amicizia” si è svolta in Ger-
mania con 48 persone. Alla
gita sociale al lago di Iseo
hanno preso parte 36 perso-
ne».

TRINO – Dalla primavera all’autunno sarà
un altro anno ricco di appuntamenti targati
Aoct. L’Associazione dei commercianti gui-
data dal presidente Mattia Tricerri conferma
gli appuntamenti già proposti nel 2024.
Il 17 e 18 maggio ci sarà la terza edizione di
“Ris e Vin”, mentre l’8 giugno è in programma
la trentanovesima edizione di “Trino in piaz-
za”, la storica festa del commercio e dell’arti-
gianato trinesi. Il 12 luglio ci sarà la dicias-
settesima edizione di “Saldi di una notte di
mezza estate”, la “Notte bianca” trinese. Dal
22 al 26 agosto Aoct contribuirà alla festa
patronale di San Bartolomeo con alcuni
eventi, il 21 settembre torna la festa al rione
Cappelletta, ed infine il 5 ottobre ci sarà la
quinta edizione di “Trino DiVino”.

Proprio quest’ultima è il fiore all’o c ch ie ll o
dell’Aoct: l’edizione 2024 ha registrato 61 eti-
chette di vino, oltre 100 tra auto e moto d’e-
poca del 23° concorso di eleganza della Vei-
coli Storici Vercelli. I numeri di “Trino DiVi-
no” 2024 sono stati di ben 790 bicchieri ven-
duti, raddoppiati rispetto all’anno prima,
3.500 token consumati, 550 bottiglie aper-
te.
A “Trino DiVino” c’è stata la premiazione del-
la lotteria di San Batramè dell’Ascom. Sono
stati generati 2.269 codici per un monte ac-
quisti di circa 30.000 euro, il 20 per cento in
più del 2023. Il maggior importo accumulato
con questi scontrini in un negozio è di 5.410
euro. Sono state 598 le giocate singole, il 70
per cento in più del 2023.

TRI NO - «Con il secondo
lotto di corso Italia parte la
stagione dei grandi cantieri
2025 della città». L’assessore
ai Lavori pubblici Roberto
Gualino annuncia l’avvio dei
lavori proprio in corso Italia
da lunedì 13 gennaio.
Il dettaglio: «Il primo tratto
del secondo lotto va dall'in-
tersezione con corso Cavour
a quello con le vie Lanza e
Gioberti, e dal 13 gennaio
verrà chiuso, con Asm ad in-
tervenire per sostituire le de-
rivazioni di utenza, così che
dal 3 febbraio possano parti-
re i lavori di rifacimento e
manutenzione della pavi-
mentazione nel tratto inte-
ressato. Il secondo tratto dal-
l’incrocio con le vie Lanza e
Gioberti a quello con via
Spalti Ponente: dal 17 feb-
braio interverrà Asm per so-

stituire le derivazioni di
utenza e dal 3 marzo saran-
no effettuati i lavori sulla pa-
vimentazione. Il termine del-
le opere sul secondo lotto di
corso Italia è previsto per il
21 marzo».
Gualino spiega la scelta fat-
ta: «Abbiamo invertito a livel-
lo temporale i cantieri di cor-
so Italia e piazza Mazzini per
tre motivi. I lavori sul corso si
possono svolgere anche a
basse temperature, quelli
sulla piazza è meglio con
temperature più elevate. Il
secondo motivo è perché i la-
vori sul corso sono finanziati
con la devoluzione dei mutui
e con i fondi del Distretto del
commercio, che vanno rendi-
contati entri marzo-aprile, e
poi perché sul corso ci sono
anche i lavori di Asm per i
sottoservizi che si faranno in
sinergia, evitando così nuove
rotture successive. Il terzo
motivo è logistico, col merca-
to da spostare, quindi col
cantiere sul corso si sposta
quello extralimentare su
piazza Martiri della Libertà e
corso Galileo Ferraris, dove
infine sarà collocato quello
alimentare in modo definiti-
vo dopo i lavori su piazza
Mazzini».
Gualino conclude: «Voglia-
mo lavori fatti bene, dando
meno disagi possibile per po-
polazione e lavoratori. Da
mercoledì 15 gennaio il mer-
cato extralimentare si spo-
sterà dal corso. Al termine
dei lavori sul secondo lotto di
corso Italia, partiranno a
ruota quelli sulla piazza
Mazzini, così che entro l’e-
state saranno ultimati e
avremo dato un nuovo volto
a questa parte della nostra
città».

Grandi cantieri: al via
il 2° lotto di corso Italia

Raccolti 1.230 euro
per la ricerca Telethon

TRINO – È di 1.230 euro il ricavato di Telethon in città. Gior-
gio Cognasso, a nome degli altri volontari del comitato trinese
di Telethon, fa il punto.
«Si è conclusa a Trino la raccolta fondi per la ricerca sulle ma-
lattie rare ed oncologiche della Fondazione Telethon. Siamo
molto soddisfatti della partecipazione di tanti cittadini che, co-
me noi, credono nella ricerca scientifica come metodo di cura.
Il ricavato ha superato quello del 2023, nonostante la popola-
zione in calo e la concomitanza di altre iniziative natalizie di
raccolta fondi altrettanto giuste. Siamo impegnati con Tele-
thon dal 2008 e la raccolta è andata crescendo: in 16 anni,
escluso il 2020 per il Covid-19, abbiamo raccolto circa 15.000
euro, anche grazie ai nostri fedelissimi sostenitori. Auspichia-
mo l’arrivo di nuovi collaboratori, così che Telethon a Trino, che
non ha sponsor istituzionali e ufficiali, possa continuare la cul-
tura di solidarietà e fiducia nei tanti gruppi di ricerca italia-
ni».

La consegna
delle chiavi apre
il Carnevale

TRINO – La consegna delle
chiavi a Capitano e Castella-
na aprirà il periodo del Car-
nevale in città. Domenica 9
febbraio nella sala Cavour del
municipio il Capitano Cecolo
Broglia, Marco Novella, clas-
se 1972, e la Bella Castellana,
Stefania Baiguera, classe
1979, riceveranno le chiavi
della città dal sindaco Danie-
le Pane, diventando così i pa-
droni di Trino per tutto il pe-
riodo carnevalesco.
La 74ª edizione del Carnevale
storico trinese, organizzata
dal Comitato del Nuovo Car-
nevale, dopo la consegna del-
le chiavi, prevede la 51ª fagio-
lata della Robella, organizza-
ta dagli Amici Robellesi per
domenica 23 febbraio, in
piazza Montagnini al centro
della frazione. Giovedì 27 e
venerdì 28 febbraio sono in
programma le visite benefi-
che; domenica 2 marzo il bal-
lo dei bambini; venerdì 7 il
ballo dei Tirison; domenica 9
la prima sfilata di carri e
gruppi mascherati; venerdì
14 marzo ci sarà il gran galà
delle maschere, sempre al
mercato coperto; e, infine,
domenica 16 tornerà la po-
lenta al rione Fusa organizza-
ta dal Gruppo Rione Fusa in
piazza IV Novembre e ci sarà
la chiusura con la seconda
sfilata di carri e gruppi ma-
scherati, detta “del Carneva-
lone”.
Capitano e Castellana sono
stati presentati lo scorso me-
se di novembre, al termine del
corteo storico a Palazzo Pa-
leologo, con il passaggio di te-
stimone dai precedenti per-
sonaggi.

Il sindaco Daniele Pane fa il punto sul cronoprogramma dei lavori e annuncia le novità

Casa di comunità, impianti fotovoltaici, biblioteca
TRINO – Casa di comunità,

nuovi impianti fotovoltaici,
riqualificazione energetica
della biblioteca. Argomenti
diversi, ma d’attualità, sui
quali fa il punto il sindaco
Daniele Pane.
La casa di comunità: «A no-
vembre ho chiesto al dottor
Vercellone, direttore genera-
le dell’Asl Alessandria, in se-
guito mi ha riferito come la
ditta incaricata dei lavori gli
abbia detto che è in program-
ma l’avvio degli stessi nel me-
se di gennaio 2025. Rispet-
tando il cronoprogramma».
I nuovi impianti fotovoltaici:
«C’è quello già realizzato dal-
la Buzzi Unicem e che si af-

faccia sulla ex statale 31 bis
ed è in realizzazione quello
sulla provinciale per Vercelli,
in uscita da Trino, da parte
degli spagnoli della X Elio.
Un terzo è in programma sui
terreni di fronte al cimitero di
Trino».
La biblioteca: «L’adeguamen-
to energetico è all’80 per cen-
to; il 20 per cento delle pom-
pe di calore lo abbiamo dovu-
to stralciare perché la So-
printendenza non ce la ha
concesse. A breve la bibliote-
ca sarà dotata di nuovi com-
puter per le postazioni infor-
matiche e quindi ci sarà una
riorganizzazione degli spazi
interni».

SI N E RG I A , IL S O ST E G N O A BANFORA P RO S E G U E

TRINO – Tante le iniziative portate avanti dal Comitato del
Gemellaggio nel 2024, tra queste quella di portare a compimen-
to il progetto Sinergia. Di cui parla la presidente Marina Galla-
rate.
«A marzo, nell’ambito del progetto Sinergia, abbiamo ospitato i
dentisti dell’ospedale di Banfora, Siaka Sombie e Lamini Dia-
ne, che hanno svolto uno stage alla Dental School dell’Univer-
sità di Torino e in alcuni studi odontoiatrici. Per lo stesso pro-
getto, a maggio, abbiamo ospitato le ostetriche Afo Traore e Ines
Sinini, che hanno svolto uno stage alla Pediatria e Neonatologia
e alla Banca del latte dell’ospedale Sant’Andrea di Vercelli. In-
fine, a novembre, abbiamo ricevuto Yaya Tou, il presidente del
Comitato del Gemellaggio di Banfora. Legato al progetto Siner-
gia anche il rapporto con le scuole trinesi che hanno ideato il
gioco da tavola “Fino all’ultima goccia” inerente al risparmio di
un bene prezioso come l’acqua. L’alberghiero, non avendo po-
tuto ospitare per lo stage le giovani imprenditrici di Banfora, a
causa di problemi con i i visti, ha elaborato ricette con materie
prime provenienti da Banfora e ha prodotto per loro dei vi-
deo».
Yaya Tou, presidente del Comitato del Gemellaggio di Banfora,
in visita a Trino a fine novembre, nell’incontro conclusivo ha
spiegato: «È un piacere essere venuto in visita a Trino per la
conclusione del progetto Sinergia e grazie a nome dei bambini e
le loro famiglie aiutati a Banfora. Sono passati da 60 nel 2023 a
83 nel 2024; i bambini possono andare a scuola e saranno loro
in futuro ad aiutare altri bambini ad andare a scuola e a non
diventare delinquenti».
Il sostegno continua nel 2025, l’obiettivo è arrivare a 100 quote.
Il Comitato sta lavorando ad altri progetti come quello con il
Comune di Trino per la onlus “Bambini nel bisogno”.


